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COMUNE DI OLBIA 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 

  
 

 

OGGETTO: Affidamento  IN HOUSE PROVIDING  del Servizio di gestione del 

verde pubblico del Comune di Olbia, annualità 2023/2027. Approvazione 

Relazione art. 14 c. 3 del D.Lgs. 201/2022. 

 

L’anno 2023 addì 20 del mese di Aprile alle ore 16.14 nella solita sede delle adunanze consiliari del 

Comune, in seguito a regolare convocazione avvenuta nei modi e nei termini di legge, alla Prima 

convocazione in seduta Pubblica Ordinaria, si è riunito il Consiglio Comunale. 

All’esame dell’argomento in oggetto risultano presenti i signori consiglieri: 

 
CONSIGLIERI PRES. ASS. CONSIGLIERI PRES ASS 

Settimo Nizzi  X  Mela Cristina X  

Altana Mario Ignazio (Marzio) X  Oliva Paolo X  

Bacciu Davide X  Paddeu Giovanni Luigi X  

Bolacchi Ivana X  Padre Simonetta X  

Carbini Eugenio Armando  X Piccinnu Gaspare X  

Carzedda Pietro Vittore X  Russu Ivana X  

Cocciu Angelo X  Sanciu Antonio Libero X  

Corda Anna Franca Maria 

Maddalena 

 X Sanciu Diego Sancho X  

Corda Gianluca X  Serreri Nicola X  

Cossu Maria Antonietta X  Sini Salvatore X  

Farina Alfideo X  Spada Stefano X  

Fiori Michele  X Spano Valerio X  

Fois Monica X  Tournier Paola X  

Loriga Antonio  X Zedde Alberto X  

Manchia Silvana X     

PRESENTI : 25   ASSENTI : 4 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

N. 36 

DEL 20/04/2023 
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Assiste la Segretaria Generale Dott.ssa Stefania Cinzia Giua, la quale provvede alla redazione del presente 

atto. 

 

Si da atto che le risultanze delle presenze/assenze dei consiglieri e assessori, rilevate con il sistema 

elettronico, durante l’esame del punto sono depositate agli atti d’ufficio. 

 

In prosecuzione di seduta, il Sindaco chiede l’inversione dell’O.d.G. al fine di trattare prima il punto n. 19 

dell’O.d.G. avente ad oggetto: “Affidamento IN HOUSE PROVIDING del Servizio di gestione del verde 

pubblico del Comune di Olbia, annualità 2023/2027. Approvazione Relazione art. 14 c. 3 del D.Lgs. 

201/2022” 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione palese con il sistema elettronico l’inversione dell’ O.d.G.:  voti 

favorevoli 23, non votanti 2 su 25 consiglieri presenti – approvato. La stampa contenente i risultati della 

votazione viene  richiamata a far parte integrante e sostanziale del presente atto sotto la lettera “A”. 

- pone  quindi in discussione il punto n.° 19 dell’O.d.G. avente ad oggetto: “Affidamento IN HOUSE 

PROVIDING del Servizio di gestione del verde pubblico del Comune di Olbia, annualità 2023/2027. 

Approvazione Relazione art. 14 c. 3 del D.Lgs. 201/2022.” 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Richiamata la proposta di deliberazione n. 50 del 12/04/2023 della Dirigente del Settore Tecnico 

comprensiva degli allegati della stessa nonché i relativi pareri resi dai Responsabili dei servizi ai sensi 

dell’art. 49 comma 1 D.lgs. 267/00 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  

 

Visto il parere favorevole espresso dalla VII commissione consiliare “(Bilancio): Bilancio e 

Programmazione; Entrate e politiche fiscali; Patrimonio; Innovazione tecnologica ed e-governement; 

Statuto, Regolamenti non di competenza di altre commissioni, Associazioni, Giustizia, Rapporti con le 

società partecipate.”; 

 

Visto il parere favorevole espresso dalla IV commissione consiliare “ (Ambiente e Protezione civile): 

Servizio Idrico Integrato; Servizio raccolta e smaltimento dei rifiuti; Parchi urbani e servizi per la tutela 

dell’ambiente e del verde; Protezione civile; Polizia Municipale, Compagnia Barracellare.” 

 

Udito l’esito della votazione della proposta, effettuata mediante votazione palese con il sistema elettronico: 

voti favorevoli 20, astenuti 5 su 25 consiglieri presenti – approvata. La stampa contenente i risultati della 

votazione viene richiamata, come allegato, a far parte integrante e sostanziale del presente atto sotto la 

lettera “B”; 

 

Udito l’esito della votazione per quanto attiene l’immediata esecutività del presente atto, effettuata mediante 

votazione palese con il sistema elettronico: voti favorevoli 20, astenuti 5 su 25 consiglieri presenti – 

approvata. La stampa contenente i risultati della votazione viene richiamata, come allegato, a far parte 

integrante e sostanziale del presente atto sotto la lettera “C”;   

 

Uditi gli interventi in aula e gli esiti delle votazioni, relativi al punto in discussione, che trascritti vengono 

richiamati a far parte integrante e sostanziale del presente atto sotto la lettera “D” come allegato. 

           D E L I B E R A  

 

In conformità all’allegata proposta di deliberazione n. 50 del 12/04/2023 del Dirigente del Settore Tecnico;  

  

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 del D.lgs. n. 

267/2000. 

Letto e confermato. 

 

Il Presidente del Consiglio La Segretaria Generale 

Avv. Altana Mario Ignazio (Marzio) Dott.ssa Stefania Cinzia Giua 
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COMUNE DI OLBIA 
 SETTORE TECNICO 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL  

CONSIGLIO COMUNALE 

N.50 DEL 12/04/2023 
 

 
 

Ufficio Proponente: Ufficio manutenzione, gestione parchi e verde cittadino 

 

Settore Proponente: SETTORE TECNICO 

 

Assessore Proponente: Antonella Sciola 

 

 

Il Dirigente: Diego Ciceri 

 

 

Il Responsabile:  

 

 
 

OGGETTO: Affidamento  IN HOUSE PROVIDING  del Servizio di gestione del verde pubblico 

del Comune di Olbia, annualità 2023/2027. Approvazione Relazione art. 14 c. 3 del D.Lgs. 

201/2022. 

 
PREMESSO CHE: 

- il Comune di Olbia, coerentemente con i principi normativi che indirizzano all’aggregazione dei 

soggetti gestori dei Servizi Pubblici Locali a rilevanza economica, intende dar continuità al servizio 

per la  “gestione del verde pubblico”, attualmente in essere dall’annualità 2018 e affidato alla Soc. 

“A.S.P.O. S.p.A.” con sede amministrativa a Olbia (SS) in Via Indonesia n. 9 - C.F. n. 82004950901, 

con la formula dell’ “in house providing”, al fine di garantire continuità, economicità, efficienza ed 

efficacia nell’espletamento dei servizi stessi; 

 

- la Soc. A.S.P.O. S.p.A., ai sensi dell’art. 5 del D.lgs 50/2016 ss.mm.ii: 

- è stata costituita in data 12/01/1996 con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 ed è operativa 

dal 01/07/1996 con atto di Giunta Comunale n. 801 del 19/06/1996; 

- con Deliberazione del Commissario Prefettizio n. 57, in data 22/05/2002, ai sensi dell’art. 115 del 

D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 è stata trasformata in Società per azioni con capitale interamente 

pubblico locale, di cui il Comune di Olbia detiene il 100% delle quote azionarie; 

- è soggetta al controllo analogo da parte del Comune di Olbia che lo esercita a mezzo di apposita 

struttura; 

- svolge le proprie attività prevalentemente a favore del Comune di Olbia titolato ad offrire servizi 

generali di qualità; 

- è iscritta dal 19 marzo 2018 all’Albo delle Amministrazioni aggiudicatrici e degli Enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house, ai 

sensi dell’art. 192 del Codice, in applicazione alla Delibera ANAC n. 270/2018;  

 

DATO ATTO CHE: 
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- l’art. 16 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” e ss.mm.ii. prevede: 

- al comma 1: “Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle 

amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle 

amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia 

partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che 

avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza 

determinante sulla società controllata”; 

- al comma 3: “Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre 

l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati 

dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci”; 

 

VERIFICATO CHE in capo alla Società A.S.P.O. S.p.A. sussistono i requisiti sopraccitati, sottesi 

all’acquisizione diretta di contratti pubblici dagli Enti Locali soci (capitale societario – controllo analogo – 

fatturato), la stessa è da considerarsi agli effetti di legge società “in-house”; 

 

DATO ATTO altresì che la soc. A.S.P.O. S.p.A: 

- rappresenta Società costituita nel pieno rispetto della disciplina comunitaria e della normativa 

nazionale in ultimo esplicitata dal Codice dei contratti pubblici e dal D. Lgs. 175/2016 ss.mm.ii in 

materia di in house; 

- quale ente strumentale del Comune, può svolgere “in-house providing” le attività e i servizi elencati 

all’art. 4 dello Statuto sociale e, in particolare, la “gestione del servizio manutenzione del verde 

pubblico”, nonché altre prestazioni connesse o complementari al conseguimento dell’oggetto sociale; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- il servizio pubblico oggetto di affidamento riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria, a ridotto 

impatto ambientale, del verde pubblico comunale; 

-  l'oggetto dell'affidamento è stato definito conformemente al Decreto del Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare del 13 dicembre 2013 “Criteri ambientali minimi per 

l'affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, per l'acquisto di Ammendanti – aggiornamento 

2013, acquisto di piante   ornamentali e impianti di irrigazione”; 

- l’Azienda ASPO S.p.A, svolge attualmente il “Servizio di giardinaggio e manutenzione verde 

pubblico del centro urbano del Comune di Olbia”, affidatogli dall’Amministrazione secondo il 

meccanismo dell’in House Providing, come da contratto stipulato in data 31/05/2018 rep. 3393, previa 

Deliberazione del Consiglio Comunale n.48 del 21/05/2018; 

- il servizio in oggetto è stato indicato nel documento di ricognizione periodica delle società partecipate, 

approvato con Deliberazione C.C. n. 112 del 16/12/2022; 

 

ATTESO CHE: 

- l’atto di affidamento del servizio in parola prevedeva come scadenza la data del 31/12/2022; 

trattandosi di attività essenziali, le stesse sono proseguite senza interruzione e verranno contabilizzate 

nell’ambito del nuovo affidamento, come di seguito indicato: 

- dal 01/01/2023 al 30/06/2023 gestione integrale della manutenzione di tutte le aree verdi del 

territorio; 

-  dal 01/07/2023 al 30/06/2027 gestione del verde di qualità del Comune di Olbia;  

- la rimodulazione del servizio, e la conseguente diminuzione delle attività da espletarsi con decorrenza 

01/07/2023, deriva dal fatto che la manutenzione della gran parte delle aree verdi comunali, ad 

eccezione del aree definite “verde di qualità”, quali Giardini di Via Redipuglia, Water Front, Parco 

Urbano “Fausto Noce” e giardino della  Chiesa di San Simplicio, sono ricomprese nel nuovo appalto 

denominato “Gestione del servizio di raccolta integrata dei rifiuti solidi urbani e servizi connessi”; 

- tale rimodulazione trova fondamento nella motivazione per cui il c.d. verde di qualità necessita di una 

continua manutenzione, anche h24 qualora se ne riscontri l’esigenza, che non permetterebbe la 

copertura dei costi se affidata al mercato; 

 

DATO ATTO CHE:  

- secondo il prevalente orientamento giurisprudenziale, anche in assenza di specifici vincoli di legge, la 
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scelta di ricorrere all’autoproduzione in house dei servizi deve comunque essere sorretta da idonea 

motivazione, in ossequio ai principi generali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa nonché ai sensi dell’art. 3, comma 1, della Legge n. 241/1990; 

- il recente D. Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, entrato in vigore il 31 dicembre 2022, ha introdotto una 

serie di disposizioni normative volte al riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica. In particolare, all’articolo 14 comma 3 è prevista, riguardo alla scelta della modalità di 

gestione di un servizio, la redazione di una relazione in capo all’ente affidante; 

- il D. Lgs. 23/12/2022, n. 201 definisce: 

-  principi generali del servizio pubblico locale - art.3 comma 2: “L'istituzione, la regolazione e la 

gestione dei servizi pubblici di interesse economico generale di livello locale rispondono a 

principi di concorrenza, sussidiarietà, anche orizzontale, efficienza nella gestione, efficacia nella 

soddisfazione dei bisogni dei cittadini, sviluppo sostenibile, produzione di servizi 

quantitativamente e qualitativamente adeguati, applicazione di tariffe orientate a costi efficienti, 

promozione di investimenti in innovazione tecnologica, proporzionalità e adeguatezza della 

durata, trasparenza sulle scelte compiute dalle amministrazioni e sui risultati delle gestioni”; 

- scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale:  

- art. 14 comma 2: “Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della 

definizione del rapporto contrattuale, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono conto 

delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi 

alla qualità del servizio e agli investimenti infrastrutturali, della situazione delle finanze 

pubbliche, dei costi per l'ente locale e per gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi in 

relazione alle diverse alternative, anche con riferimento a esperienze paragonabili, nonché 

dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli 

effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per l'ente locale e 

per gli utenti e degli investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al presente comma, 

l'ente locale e gli altri enti competenti tengono altresì conto dei dati e delle informazioni che 

emergono dalle verifiche periodiche di cui all'articolo 30 del citato D.lgs”; 

- art. 14 comma 3: “Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima 

dell'avvio della procedura di affidamento del servizio, in un'apposita relazione nella quale 

sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto 

dell'Unione europea per la forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di 

servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi criteri di 

calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni.” 

- affidamento a società in house - art. 17 comma 2: “Nel caso di affidamenti in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici, fatto salvo il divieto di 

artificioso frazionamento delle prestazioni, gli enti locali e gli altri enti competenti adottano la 

deliberazione di affidamento del servizio sulla base di una qualificata motivazione che dia 

espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione 

del servizio, illustrando, anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9, i 

benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 

qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla finanza pubblica, nonché 

agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità dei servizi, anche in 

relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house, tenendo conto dei dati e 

delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche di cui all'articolo 30 del citato D.lgs”; 

- durata dell’affidamento e indennizzo - l’art. 19 comma 1: “Fatte salve le discipline di settore, la 

durata dell’affidamento è fissata dall’ente locale e dagli altri enti competenti in funzione della 

prestazione richiesta, in misura proporzionata all’entità e alla durata degli investimenti proposti 

dall’affidatario e comunque in misura non superiore al periodo necessario ad ammortizzare gli 

investimenti previsti in sede di affidamento e indicati nel contratto di servizio di cui all’articolo 

24, in conformità alla disciplina europea e nazionale in materia di contratti pubblici. Nel caso di 

affidamento a società in house di servizi pubblici locali non a rete, la durata dello stesso non può 

essere superiore a cinque anni, fatta salva la possibilità per l’ente affidante di dare conto, nella 

deliberazione di affidamento di cui all’articolo 17, comma 2, delle ragioni che giustificano una 

durata superiore al fine di assicurare l’ammortamento degli investimenti, secondo quanto 

asseverato nel piano economico-finanziario di cui all’articolo 17, comma 4”; 
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RITENUTO PERTANTO CHE: 

- l’affidamento in house alla Soc. A.S.P.O. S.p.A. del servizio di gestione del verde pubblico risulta 

preferibile, sotto più profili, rispetto al ricorso al mercato, per le motivazioni di seguito esposte: 

- in primo luogo risulta qualificante il particolare rapporto giuridico intercorrente tra 

l’Amministrazione ed il soggetto affidatario, che consente al Comune un controllo ed 

un’ingerenza sul servizio più penetrante di quello praticabile su un soggetto terzo, in quanto 

esteso agli atti sociali e non rigidamente vincolato al rispetto del contratto di servizio; 

- i costi del servizio risultano contenuti, a livello confrontabile con il mercato esistente, considerato 

che l’A.S.P.O S.p.A. realizza una sorta di gestione in economia parificabile a quella che il 

Comune realizzerebbe con una gestione interna, rappresentando una caratteristica costante nel 

tempo per quanto attiene i servizi di gestione del verde pubblico svolti dalla Società; 

- l’attuale dotazione organica del personale interno dell’Ente non consente né a breve né a medio 

termine di ipotizzare una gestione interna del servizio in oggetto; 

- la durata dell’affidamento è calcolata nel rispetto dell’equilibrio economico finanziario tra gli 

investimenti proposti, i servizi in progetto e lo stanziamento di bilancio; 

- per quanto riguarda le ulteriori ragioni a supporto della scelta adottata, si rinvia alla Relazione, agli 

atti, formulata ai sensi dell’art. 14, comma 3, del D. Lgs. 201/2022; 

 

VISTA E RICHIAMATA la Relazione redatta ai sensi dell’art. 14 comma 3 del D.Lgs. 201/2022 posto in 

atti alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale; 

 

ATTESO che l’offerta tecnico economica raffigurata nella Relazione sopraccitata costituisce la 

motivazione della convenienza e della conformità al pubblico interesse della collettività di cui è Ente 

esponenziale il Comune di Olbia della proposta stessa; 

 

CONSIDERATO che il contraente viene selezionato mediante affidamento diretto a società in house, ai 

sensi degli artt. 5 e 192 del D.lgs 50/2016 ss.mm.ii; 

 
ATTESO ALTRESÌ CHE l’Amministrazione ritiene opportuno, per le ragioni suesposte affidare: 

 il servizio  di “Gestione del verde pubblico di qualità”, delle aree  denominate “Giardini di Via 

Redipuglia”, “Water Front”, Parco Urbano “Fausto Noce” e giardino della  “Chiesa di San Simplicio”,  

ricorrendo all’ “in house providing”;  

 la restante manutenzione del verde pubblico a far data dal 01/07/2023 al mercato per il tramite del 

nuovo appalto “Gestione del servizio di raccolta integrata dei rifiuti solidi urbani e servizi connessi”; 

 

RITENUTO pertanto di provvedere all’affidamento in house providing, dalla data di perfezionamento della 

procedura e della stipula degli atti necessari fino al 31/12/2027, alla Società A.S.P.O. S.p.A. con sede 

amministrativa a Olbia (SS) in Via Indonesia n. 9 - C.F. n. 82004950901, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni normative; 

 

DATO ATTO CHE non è applicabile al Contratto di cui trattasi la disciplina della tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i., con riferimento alla richiesta sia del codice identificativo 

gara (CIG) sia della documentazione relativa al conto corrente dedicato, secondo quanto stabilito 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nella Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante “Linee guida 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”, 

aggiornata al Codice dei Contratti pubblici con Deliberazione n. 556 del 31 maggio 2017, ed in particolare 

con il paragrafo 2.5 “Tracciabilità tra soggetti pubblici”, il quale riporta: “(Omissis) Devono ritenersi, 

parimenti, escluse dall’ambito di applicazione della Legge n. 136/2010 le movimentazioni di danaro 

derivanti da prestazioni eseguite in favore di Pubbliche Amministrazioni da soggetti, giuridicamente 

distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello che le medesime esercitano sulle proprie 

strutture (cd. affidamenti in house); ciò in quanto, come affermato da un orientamento giurisprudenziale 

ormai consolidato, in tal caso assume rilievo la modalità organizzativa dell’Ente Pubblico, risultando non 

integrati gli elementi costitutivi del contratto d’appalto per difetto del requisito della terzietà. (Omissis)”; 

 

VISTO il parere, contenuto nell’allegato alla presente proposta che viene richiamato a farne parte 

integrante e sostanziale, espresso dalla 4^ Commissione Ambiente e Protezione Civile; 
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DATO ATTO che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.L. n. 

174 del 10 ottobre 2012, si rende necessario esprimere parere di regolarità contabile in quanto il presente 

provvedimento comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico- finanziaria o patrimoniale 

dell’Ente; 

 

VISTE E RICHIAMATE la Delibera di Consiglio Comunale n. 115 del 16/12/2022 relativa all'approvazione 

del Bilancio di Previsione Finanziario 2023/2025 e la deliberazione della Giunta Comunale n. 486 del 

29/12/2022 relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025;  

 

PROPONE 

 

1. di prendere atto delle premesse al presente atto, che qui si intendono completamente richiamate e 

trascritte e costituiscono la motivazione della presente delibera; 

 

2. di approvare la Relazione redatta ai sensi dell’ art. 14 comma 3 D.Lgs. 201/2022, relativa all’affidamento 

IN HOUSE PROVIDING del Servizio di “gestione del verde pubblico del Comune di Olbia, annualità 

2023/2027”; 

 

3. di pubblicare, in ottemperanza agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dal D.Lgs. 23 dicembre 

2022, n. 201 art. 31, la Relazione in argomento sul sito istituzionale dell'Ente e trasmettere la stessa 

all'ANAC; 

 

4. di approvare l’affidamento “in house providing” del servizio di gestione del verde pubblico  di qualità 

alla società A.S.P.O. S.p.A. con sede amministrativa a Olbia (SS) in Via Indonesia n. 9 - C.F. n. 

82004950901, fino al 31/12/2027; 

 

5. di dare mandato al Dirigente del Settore Tecnico di procedere ogni atto conseguente e necessario per 

dare esecuzione al presente provvedimento; 

 

6. di dare mandato al Dirigente del Settore Finanziario affinché provveda agli adempimenti connessi al 

presente atto; 

 

7. di dichiarare il provvedimento di approvazione della presente proposta urgente e, come tale, 

immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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2023

Ufficio manutenzione, gestione parchi e verde cittadino

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

17/04/2023

Ufficio Proponente (Ufficio manutenzione, gestione parchi e verde cittadino)

Data

Parere Favorevole

Ing. Diego Ciceri

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Dirigente del Settore

Sintesi parere:

19/04/2023

Servizio Ragioneria

Data

Parere Favorevole

Dott.Lorenzo Orrù

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Dirigente del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Firma Digitale apposta ai sensi dell'articolo 23 D.Lgs. 07/03/2005 n. 82


